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LA POVERA GENTE 
È ANCORA DALLA SUA PARTE



B r a s i l e

U
n uomo, accompagnato dalle sue figlie, vota in un seggio elettorale 
di Belo Horizonte. La rielezione di Dilma Rousseff era davvero in 
bilico perché questo era il vero primo confronto politico da quando 
il Paese ha ritrovato la democrazia dopo gli anni della dittatura 
militare. Si confrontavano nelle urne due posizioni storiche, quella 

di Aécio Neves, che rappresentava coloro che per secoli hanno detenuto 
la struttura produttiva della nazione escludendo una parte enorme dei 
brasiliani condannati alla miseria; e dall’altra Dilma Roussef, continuatrice 
del governo di Lula da Silva che, per la prima volta, aveva condotto 
un’amministrazione più che attenta al riscatto degli umili e dei miseri. 
Nel suo primo mandato Dilma, dotata di grande acume manageriale, 
rappresentava la continuità con la politica di Lula. I suoi primi quattro anni 
non sono stati facili: crisi economica globale, corruzione, anche nel suo 
partito, e alcuni errori palesi come la conduzione della preparazione dei 
Mondiali di calcio, hanno messo nelle mani dei suoi oppositori materiale per 
una campagna elettorale tra le più violente del periodo democratico. La 
vittoria di Dilma dice che il popolo, i meno abbienti, la povera gente e anche 
parte della classe intellettuale è con la sua politica.
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